
stravolgimenti

GEOGRAFIE DELLA POLVERE

Angelo Santangelo

La Vita Felice. 2025, 13.00 euro
etc stnu le'nnec„ suggeriscono k ein-

q>,tc sezionidì «oeotiprafìedellapa!vere».
la raccolta del siciliano Angelo Santange-
lo appena edita da «La Vita Felice». Ma il
irnten quo è appunto quello che separa
cxnndo e i suoi orrori dalla riflessione

poetica e dunque dalla verità poiché è la
poesia quel luogo vero segnato in nessu-
na carta di cui scriveva Melville. Dunque
queste geografie servono allo scardina-
mento di uno «stare» e di una stasi, alla ri-
n'appatura di una condizione on-
tologica dalla quale non sembra
esserci sortita: «Nascere e morire
cla 1/oeS/a parte/ e un fOrltla w dt
\'( ,ltfar.a t"(1c c'tct' lli cui (>SCtlrat'C'
u<~ttt hreceia di taro/ che illumìrti

cl>t raltza c'saliczz(1», Una perce-
zione d' assed i o- «rtoi, inearuic'ia-
ti, a; le,rza,lnni/so quattro rolarte di
!mosche/ u. 'cere/mari Ball 'arsura»
- che un afflato religioso sincero e
serrante, costruito nel segno di
I)avide Maria Turoldo e una poetica do-
lorosa degli alletti e della memoria -
<ns«surt dio pio allxr;gherìt/nella corsa
s~rt r,t c sl~eannata di un hatnbetn con tiri
nt < ha nr%dt legano in mano nella c'ueina/

lupi/>ìcierrte crl mare» - contribuiscono a
(_`emersione .i prefigura ardua

>;a necessaria - uirtcantu canuascacco 
n°u <rn-declinandosi in una forma pa-

ridossalinunte aggressiva. tarnbureg-
ie. La s c r brine espressiva. il gesto e
us i bart,eco del s orso, la trasversali-

tà e l'oltranza lessicale -evidente memo-
ria della lezione poetica e umana di Ange-
lo Scandurra, una presenza totemica in
tutta la produzione di Santangelo - sono
evidentemente in Funzione antifrastica:
alla povertà interiore del reale, alla po-
chezza e alla superficialità umane, al de-
luge perenne traboccante di lince e di im-
magini ad altissima definizione, ad un
mondo che è autocompiaciuta negazione
del mondo - «di fì-onle a una .sorella che
muore/ di, fronte tot fratello che muore/ e
nessuna giustificazione che basti/per di-
menticare» - allo «squallore ricco» (per
dirla col Calvino di un esergo), di im io
«compresso/ ad amniotica perenne mili-
tanza», ìI poeta può rispondere solo attra-
verso la pustola infetta della parola che ri-
mane stravolgimento, esagera-
zione contro l'esagerazione,
sempre capace eli attestare, co-
me già lasciava intuire la raccol-
ta precedente «Screziati ire. della
porcellana» («Le Farfalle»,
2020), una minuscola ma indi-
spensabile «postilla di luce». E
se «Pulviscolo e abrasioni in
una sel/',nana di elezioni» riper-
corre in forma di poemetto un

momento di bruciante disillusio-
ne - un cliché purtroppo consueto nella
sua «monca 7rinacrìa» - la raccolta trova
la sua compiuta dichiarazione di poetica,
il suo status filosofico e una pacata misu--

ra espressiva in «f parr-teroi» (da Pinda-
ro), li dove Santangelo dispiega la sua la-
cerata speranza: «L 'uomo it il sogno di
tm'✓nthra/ perdurare del so-
gno/nell'ombra»>. decantandola però nel-
la poesia, questa necessaria «stilla so-
pravvi striaal,uur_agliodelletnpo.o
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